
IN ITALIA 

Incidenti stradali, la strage continua 
Le cifre Aci-Istat: novemila vittime nel '90 
L'eccessiva velocità tra le cause principali 
Ma si muore di meno sulle piste autostradali 

La Lombardia, seguita dall'Emilia Romagna, 
è in testa alla tragica graduatoria 
Tra le 18 e le 19 il momento più critico 
Il costo sociale annuo è di 16mila miliardi 

Auto, più pericoloso guidare in città 
Stop al pedaggio? 
Autostrade dicono no 
«Telepass» a Milano 
Autostrade: pedaggio si, pedaggio no, il progetto è 
ancora in atto mare. Non marciano i disegni di legge 
che prevedono bollini e contrassegni per il paga
mento. Per 52 miliardi di chilometri percorsi, in un 
anno, spesi dagli utenti 4.000 miliardi. A metà luglio 
«telepedaggio» sulla Milano-Laghi. La «Guida in au
tostrada» dell'Aiscat, utile vademecum per l'auto
mobilista. Verso il grande esodo estivo. 

CLAUDIO NOTAR! 

•IROVtA. È stata presentata 
alla stampa la «Guida in auto
strada», la prima realizzata 
dall'Aiscat, l'associazione che 
raggruppa le 25 società con
cessionarie della rete. Nel vo
lume, 120 pagine a colori, 
l'automobilista potrà avere 
una visione di cos'è l'autostra
da: i servizi, il pedaggio, i con
sigli, la segnaletica, la rete e la 
specifica dei tracciati, del par
cheggi e delle aree di servizio 
corrispondenti. Un vero e pro
prio •vademecum» per chi 
viaggia, in autostrada. Presen
te lo stato maggiore delle so
cietà, numerosi I temi trattati 
nella conferenza-stampa. 

Pedaggio si. pedaggio no, il 
problema dì questi giorni. Ma 
il progetto sul pedaggio è an
cora In alto mare. Segnano, 
Inlatti, il passo i disegni di leg
ge in Parlamento che preve
dono la sostituzione del pe
daggio con forme di abbona
mento ricorrendo a bollini o 
contrassegni da applicare sul
le auto o a forme di pedaggio 
dinamico (telepass) che con
sentirebbero di passare le. 
porte dei caselli, senza fer
marsi con l'addebito della 
spesa sul conta corrente del
l'utente. Attualmente sulle no
stre autostrade circolano me-' 
diamente ogni giorno oltre 
due milioni e mezzo di veicoli 
che, nel 1990 hanno percorso 
complessivamente nelle reti a 
pagamento circa 52 miliardi 
di chilometri un quarto circa 
dai mezzi-merci) con un co
sto par chi viaggia di oltre 
4.000 miliardi dltlre. 

Il progetto dei bollini e stato 
bocclito dal presidente delle 
Autostrade-lri, Mario Schiavo-
ne che lo ha definito un «siste
ma perverso», difendendo la 
logica delle tariffe. «Per il pe
daggio • ha specificato • vale il 
principio che chi usa l'auto
strada paga e chi la usa di più 
paga di più. Del resto, anche 
la Svizzera, unica nazione do
ve vif.e II sistema del bollino, 
sta (tacendo marcia indietro. 
«Il bollino • secondo II segreta
rio dell'Aiscat, Vito Rocco - ci 
toglierebbe risorse e penaliz
zerebbe gli utenti occasiona
li.. 

In Europa il pedaggio, co
me in Italia, si paga in Francia, 
In Spagna, in Portogallo, in 
Austria, in Grecia. In quei pae
si come la Germania, dove 
non c'è il pedaggio, le auto
strade sono state costruite dal
lo Suto con 1 soldi di tutti i 
contribuenti e non solo di chi 
le utilizza. Togliendo i pedag
gi non si eviterebbero le lun-' 
ghe cede e si faciliterebbe la 

mobilita? Niente affatto, ri
sponde l'ina. Rocco. Bisogna 
ottimizzare i sistemi di esazio
ne, inserendo la telematica. 
Attualmente si sta uscendo 
dalla fase sperimentale, ap
prodando verso le prime ap
plicazioni concrete. Il telepe
daggio permette con il suo 
«cips» intelligente di sostituire 
l'opera dell'esattore e, con la 
manualità dì una carta di cre
dito, di classificare il veicolo e, ' 
secondo la percorrenza effet
tuata di stabilire l'esatto im
porto, del pedaggio consuma
to, che arriva direttamente a 
casa. 

Intanto, a metà luglio (l'an
nuncio è del direttore della 
società Autotostrade. Baklul-
ni) entrerà in funzione il tele-
pedaggio, snellendo di molto 
le operazioni di entrata e usci
ta, a Gallarate, alle barriere 
della Milano-Laghi, sulla tan
genziale Ovest di Milano. Già 
diecimila automobilisti faran
no a meno del biglietto, utiliz
zando 11 •telepass». 

Ed ecco altre informazioni. 
Sulle Colombiane? Siamo in 
titanio ha sostenuto Schif.vo-
ne ed 11 governo ha previsto 

' una proroga dal febbraio al
l'agosto '92. Si tratti di Inter 
venti nell'area genovese e In 
quella ligure ed esattamente' 
ristrutturazione desìi svincoli 
autostradali d i Genova Voltrl e 
Genova Comigliano sulta Ge
nova-Savona e di Genova Est 
sulla Genova-Sesui Levante. 
Agli interventi in Liguria si ag
giungono lo sdoppiamento e 
il decentramento dell'attuali; 
barriera di Gallarate, la ristrut
turazione del nodo Milano S. 
Donato che consentirà un al
lacciamento diretto tra l'Auto-
sole e la tangenziale Ovest di 
Milano, la realizzazione del 
nuovo svincolo di Comune 
su) tratto iniziale della Milano 
Brescia, la terza corsia tra Lodi 
e Piacenza e l'allacciamento 
diretto a Firenze Nord tra l'Au-
tosole e la Firenze Mare, eli
minando le barriere intuirmi;-
die. 

Intanto, ci si prepara al 
grande esodo estivo. I cantieri 
di manutenzione verranno 
chiusi dal 22 luglio al 3 set
tembre, mentre continueran
no i lavori per le terze corsi)!. 
Comunque, sarà assicurato il 
transito dei veicoli sui due 
sensi di marcia. Per migliorare 
la sicurezza stradale, il prefet
to Rotoli, responsabile del 
coordinamento della polizia 
in servìzio sulle autostrade ita-

• liane, venerdì terrà un summit 
con tutti I comandanti della 
Polstrada. 

Minacce a Claudio Martelli 
Indagini della Procura 
Il Guardasigilli 
nel mirino della mafia? 
• i ItOMA. Il ministro di Gra
zia e Giustizia, Claudio Martel
li, potrebbe trovarsi nel mirino 
della mafia. E quanto sta ac
certando la Procura della Re
pubblica di Roma che ha aper
to un'indagine su una serie di 
misteriosi episodi avvenuti nel 
mesi scorsi, che hanno visto 
come oggetto il Guardasigilli 
ed un suo collaboratore. Gli 
episodi • rilevano gli inquirenu-
coincldono con la fase più 
avanzata delle iniziative del 
ministro per un più incisivo im
pegno contro la mafia. A co
minciare dal varo del decreto 
che ha permesso il ritomo in 
carcere dei più pericolosi boss 
di Cosa Nostra. Il primo episo
dio sospetto è della notte del 
19 febbraio quando Ignoti «la
dri» entrarono nella casa di 
Martelli e rubarono alla rinfusa 
quadri ed oggetti di scarso va

lore. Il secondo episodio è 
dell' 8 marzo, giorno in cui 
venne manomessa l'automo
bile di Sergio Reste-Ili. segreta
rio particolare del ministro. 
L'episodio più allarmarne è 21 
maggio: dai campi oltre la re
cinzione della abitazione del 
Guardasigilli si sentono due 
spari. Vengono successiva
mente fermati due individui 
sospetti. SI tratta di due fratelli 
di Alcamo che si sono trasferiti 
a Roma all'inizio dell'anno. Uf
ficialmente fittavoli in una 
grossa proprietà agricola Ma 
uno dei due è appena usuo 
dagli arresti domiciliari per 
omicidio e per associazione a 
delinquere di stampo malioso. 
La tenuta dove i fratelli presta
no servizio pare ila stalli ac
quistata per diversi miliardi da 
ambienti vicini alla mafia 

Novemila morti e 220 mila feriti in un solo anno. Non è 
il bilancio di una guerra, ma quello dei circa 300mila 
incidenti che hanno insanguinato strade e autostrade 
italiane nel 1990. Un'ecatombe che, con l'arrivo dell'e
state e dei grandi esodi di massa, rischia puntualmen
te di ripetersi, mentre poco o nulla si fa per rendere le 
strade più sicure e, soprattutto, per far rispettare limiti 
di velocità e uso delle cinture di sicurezza. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

wm MILANO. La strage non si 
ferma. Secondo le più aggior
nate statistiche Aci-Istat sugli 
incidenti stradali in 'Italia -
presentate ieri a Milano - I 
morti sulle strade nel 1990 
(dati ancora provvisori, in via 
di elaborazione) sono stati 
6 601, 200 in più dell'89. Ma 
se si considerano anche i de
cessi avvenuti dal settimo 
giorno dopo l'incidente, il tra
gico, bollettino di guerra sale 
a 9000 vite perdute. Luglio e 
agosto - tempo di vacanze e 
di biblici esodi e controesodi 
automobilistici per l'80% degli 
italiani - i mesi più insangui
nati. Agosto in testa alla tragi
ca classifica dell'89 con 627 
vittime, luglio a quota 621. Di
cembre, con le vacanze di Na
tale, a ruota: 561. Ma 1 respon
sabili milanesi dell'Acl lancia
no l'allarme: «Anche se non fa 
più notizia, l'ecatombe estiva 
è sempre più pesante. L'anno 
scorso i morti a luglio sono 
stati 668». 

La stragrande maggioranza 
delle disgrazie è imputabile al 
comportamento scorretto e 
imprudente dei conducenti. E 
a dispetto delle italiche panto
mime sui limiti, la velociti ri
mane la principale causa di 

oltre il 40% degli incidenti, 
mietendo 2.044 vite. E contra
riamente a quanto si potrebbe 
supporre, si corre e si muore 
di più sulle strade extraurbane 
(1.087 morti) e su quelle cit
tadine (737), che sulle infer
nali piste autostradali (220). 
Che le città siano trappole 
mortali, dove i semafori rossi 
«bruciati» sono la normalità e 
gli automobilisti con la cintura 
allacciata autentiche mosche 
bianche, è confermato da un 
altro dato dell'89:2.5471 morti 
e 154 mila i feriti nei centri ur
bani a fronte del 2381 e 40 mi
la su autostrade e statali. Fra 
le cause delle sciagure, al se
condo posto compare la «gui
da distratta» (832 vittime) e al 
terzo posto - Incredibilmente 
- la guida contromano che 
uccide circa 800 persone l'an
no, di cui una trentina addirit
tura In autostrada. In cifra US-
soluta (manca una stima In 
rapporto alla popolazione e al 
numero di auto circolanti) è 
la Lombardia la regione che 
paga il più alto tributo di san
gue, con 876 morti e oltre 32 
mila feriti, seguita dall'Emilia 

. Romagna con 835 decessi e 
oltre 24 mila infortuni. Fra le 
grandi città, Roma registra il 

Insufficiente 
distanza 

di sicurezza 
564 

Stato 
psicofisico 

del conducente | 
196 

Eccesso 
di velocita 

2.044 

Guida 
contromano 

741 

Le cause 
degli incidenti 
stradali 
(numero di morti nel 1989) 

più alto numero di vittime 
(254), seguita da Milano, con 
111. 

Il sabato e la domenica, ov
viamente, I giorni più a ri
schio. Gite fuori porta e fughe * 
dalla citta nel week-end 
dell'89, hanno stroncato 2.077 
vite umane. Ma l'euforia della 
festa pesa tragicamente an
che sulle statistiche del vener
dì (845 vittime), cosi come la 
stanchezza del ritorno 11 lune
di (848). Le ore dell'uscita in 
massa dal lavoro, fra le 18 e le 
19, quelle più critiche. 

L'analisi dell'Automobile 
Club, indica infine una gra
duatoria della pericolosità 
delle autostrade e delle statali, 
in base ai numero di incidenti 
per chilometro. Le tangenziali 
est e ovest di Milano, la Serra-
valle-Genova e il grande rac
cordo anulare di Roma guida
no la classifica delle autostra
de più «letali»; la Statale 554 
Cagliaritana, la SS 8 Via del 
mare e la SS 13 Pontebbana 
quella delle strade statali. 

«Non si può continuare J 
considerare questa strage ine

vitabile. Occorre potenziare 
gli organici della polizia stra
dale, organizzare diversamen
te I lavori di manutenzione 
che sono etemi, essere rigoro
si nel colpire le violazioni alle 
norme del codice, magari con 
multe meno salate ma fre
quenti, multe che oggi nessu
no si sogna di daroTha com
mentato il presidente dell'Acl 
di Milano Stucchi Prinetti. ri
cordando che «ogni anno il 
costo sociale degli incidenti 
stradali si aggira sui 16 mila 
miliardi» 

Centinaia di presidenti e commissari, secondo tradizione, hanno rifiutato l'incarico 

Ultima campanella per 500.000 studenti 
È iniziato il rito dell'esame di maturità 
Scorta di penne, dizionario sotto il braccio, qualche 
appunto nascosto «perché potrebbe sempre venir 
buono». Per oltre mezzo milione di studenti inizia 
questa mattina, con qualche tutto sommato poco 
giustificata trepidazione, l'esame di maturità. La ve
ra suspense è legata, come ogni anno, alla corsa per 
coprire i buchi lasciati dalle centinaia di presidenti e 
commissari che hanno rinunciato all'incarico. 

POTRÒ STRAMBA-BADIALK 

• a ROMA. Ci siamo. Con la 
prova scritta di italiano - tre 
•tracce» (letteraria, storica, 
d'attualità) comuni a tutti, una 
quarta specifica per ogni indi
rizzo di studi - inizia questa 
mattina alle 8.30 l'edizione '91 
dell'esame di maturità, che 
proseguirà domani con il se
condo scritto e poi, dalla pros
sima settimana, .con l colloqui 
su due materie. Il gruppo più 
numeroso, tra 1506.964 candi
dati, è costituito dal 134.063 
aspiranti ragionieri, seguiti dai 
77.181 studenti del liceo scien
tifico e dai 69.360 iscritti agli 
istituti professionali. Più stac
cati I 49.920 futuri periti indu
striali, 139.198 ragazzi del liceo 
classico, i 38 459 prossimi (ca
lo delle nascite permettendo) 

maestri, i 32.815 aspiranti geo
metri, i 16.230 studenti dei licei 
artistici e delle scuole d'arte 
applicata. Sparutissimo, in 
fondo alla classifica, il drap
pello degli appena cento futuri 
tecnici aeronautici. 

Il batticuore dei candidati e, 
forse ancor di più, dei loro ge
nitori - benché le statistiche in
formino che le promozioni su
perano ormai il 93% de! totale, 
la percentuale più alta In Euro
pa - è d'obbllgo.Per molti di 
loro, quella appena trascorsa 
dev'essere stata una notte tut-
t'altro che tranquilla. Ma non 
solo per loro: in numerosi 
provveditorati le luci sono ri
maste accese fino alle ore pic
cole nell'affannoso tentativo di 
riuscire a sostituire in tempo, 

entro te 8.30 di questa mattina, 
le centinaia di presidenti e di 
membri di commissione che, 
secondo tradizione, hanno da
to forfait all'ultimo minuto. Da
ti complessivi, per il momento, 
non ce ne sono ancora, mii fi
no a ieri pomeriggio nella sola 
Roma si sono dovuti cercare 
80 presidenti (su un totale di 
666} e 867 commissari su 
3.330. Meno dello scorso an
no, ma pur sempre un numero 
ragguardevole. Che si spiega, 
tra l'altro, con l'esiguità dei 
compensi, che per oltre un 
mese di lavoro sono di 805.400 
lire per I presidenti e di 531.700 
lire per i commissari, che - se 
fuori sede - hanno diritto a 
una «diaria» di appena 39.600 
lire per l'albergo e di 63.900 li
re per i pasti. Cifre tutt'altro che 
allettanti, che oltre tutto vengo
no spesso erogate con mesi di 
ritardo, costringendo presi
denti e commissari a saldare di 
tasca propria i conti di alberghi 
e ristoranti. Tanto che, anche 
lo scorso anno, molti si sono 
visti costretti a ricorrere a umi
lianti collette tra i colleghi per 
evitare l'ancor più umiliante 
sequestro del bagagli. 

A venire in aluto del funzio
nari sono stati, in diversi casi, 
altri docenti, che si sono pre

sentali spontaneamente per 
rimpiazzare i colleghi «diserto
ri». Una disponibilità che. però, 
da sola non risolve il proble
ma: negli ultimi anni e capitato 
con una certa frequenza che 
all'ultimo momento i provvedi
torati, ormai con l'acqua alla 
gola, siano ricorsi a persone 
che sarebbe azzardato definire 
sufficientemente qualificate a 
ricoprire un incarico che, al
meno In teoria, dovrebbe esse
re estremamente delicato e di 
grande responsabilità e che -
sempre in teoria - dovrebbe 
incidere, nel bene o nel male, 
sul futuro di centinaia di mi
gliaia di giovani. 

Pura teoria, in effetti, perché 
la realtà è quella di un esame 
che tutti - a partire proprio da
gli «addetti al lavori» - ritengo
no omiai un puro «rito di pas
saggio» che sicuramente non 
serve a valutare né il livello di 
preparazione scolastica dei ra
gazzi né, tantomeno, il loro ef
fettivo grado di maturità. Alme
no finché non verrà attuata 
quella riforma che, a parole, 
tutti vogliono, che ogni mini
stro della Pubblica istruzione 
promette solennemente per 
('«anno prossimo», ma che di 
fatto da almeno vent'annl non 
riesce a vedere la luce. 

Non hai pagato 
la tassa 
antivandalismo? 
Niente scrutini 

• i ROMA. Promossi, bocciati 
o rimandati? Gli studenti di due 
scuole, una a Trento, l'altra a 
Genova, potranno conoscere 
l'esito dell'anno scolastico so
lo se non risulteranno «morosi» 
nspetto al pagamento di una 
tassa per i danni provocati alle 
strutture scolastiche. All'Istitu
to tecnico per geometri «Buo
narroti» di Genova, niente risul
tati per gli studenti che non pa
gheranno le duemila lire della 
«tassa antidanneggiamenti» 
imposta dal consiglio di istitu
to. Misure drastiche anche in 
un istituto tecnico industriale 
di Trento: chi ha rotto provette, 
attrezzi meccanici ed altri stru
menti didattici li dovrà pagare, 
altrimenti niente «quadri»: i voti 
sono coperti da una striscia 
bianca. 

Italia Nostra denuncia: deturpate le piccole isole, la riviera ligure e quella sorrentina 

Nuovi porti per alimentare il turismo 
In pericolo le più belle località costiere 

MONICA R1CCI-SAROENTINI 

• • ROMA «Alcune fra le più 
belle località costiere Italiane 
corrono 11 rischio di essere de
turpate dalla costruzione di 
porti turistici. Tutti, oggi, parla
no di difesa del territono ma 
nessuno si cura di non dan
neggiarlo. Italia Nostra lancia 
un appello perché il ministero 
dei beni culturali fermi imme
diatamente la distruzione di 
ambiente, fauna e di località 
archeologiche preziosissime». 
£ questa la denuncia presenta
ta ieri, in una conferenza stam
pa, da Floriano Villa, vicepresi
dente dell'Associazione am
bientale Italia Nostra. A desta
re molta preoccupazione sono 
i porti in costruzione nelle pic

cole isole (Ventotene, Elba, 
Capraia, Ponza, Stromboli) e 
in due località emblematiche: 
Marina di Cassano, sulla co
stiera sorrentina, una zona sot
toposta a vincolo paesaggisti
co, monumentale ed archeo
logico, e S. Stelano a Mare, sul
la riviera ligure, a metà strada 
fra Sanremo e Imperla, dove è 
stato previsto un megaporto 
turistico da mille posti. «Il pro
blema -ha spiegato Villa - è an
che l'inurbamento che segui
rebbe la costruzione dei porti 
in località che già sono piene 
di residence e villette». 

Marina di Cassano é uno dei 
pochi luoghi sulla costiera sor
rentina in cui è nmasta intatta 

la falesia tufacea, alta oltre 50 
metri, lo sbocco al mare é ga
rantito da una calata Greco 
Romana intagliata nel costone 
tufaceo che é di grande inte
resse archeologico. Se il porto 
venisse costruito la calata ver
rebbe danneggiata e l'unica 
spiaggia esistente sarebbe di
strutta. «I lavori sono andati 
avanti nonostante il parere 
contrarlo delle Soprintenden
ze competenli - ha detto Mario 
Moresca, presidente del consi
glio regionale campano - e in 
contrasto con il Piano paesisti
co della regione Campania. 
Nei 1990 II Consiglio di Stato 
ha dichiarato il progetto in
compatibile con la salvaguar
dia delle bellezze naturali e dei 

siti archeologici presenti nella 
zona e ha invitato il Ministero 
dei beni culturali a esprimersi 
nuovamente sulla questione. 
Ma il ministero continua a la
cere, sembra restare in attesa 
del fatto compiuto e intanto i 
lavori continuano nonostante 
siano stati emanati ordini di 
sospensione». 

Un'altra vicenda esemplare 
è quella del porto di S Stefano 
a Marc che (ino al 1985 era 
una delle poche zone rimaste 
inlatte sulla riviera ligure. Poi 
un imprenditore locale, Anto
nio Cozzi, progetta un grande 
porto turistico che dovrebbe 
coprire dieci ettari di mare bel
lissimo con fondali rocciosi af
fioranti e con praterie di posi-

donie ma il pretore ne pone 
sotto sequestro la realizzazio
ne. Nel 1988 il ministro dei Be
ni culturali. Rosa Bono Parrino, 
nega per tre volte l'autorizza
zione al mega progetto ma l'e
state successiva cambia idea. 
Nel 1989 la Corte di Cassazio
ne annulla II provvedimento di 
sequestro del cantiere adottato 
dal Pretore e dal Tribunale di 
Genova. «Ormai il porto è in 
costruzione e l'ambiente dan
neggiato per sempre, a questo 
punto tanto vale che vada 
avanti. Il procedimento penale 
e stato dichiarato estinto per 
amnistia» ha spiegato con 
amarezza Arcangelo Tagarelli, 
presidente della sezione di Ita
lia Nostra di Impcna. 

LETTERE 

I perìcoli 
della stanchezza 
(ma d resta 
un antidoto) 

H Caro direttore, l'espe
rienza dei nostri giorni, quel
la che deriva dal nostro rap
porto col potere, ci dice che 
siano stanchi della politica 
della nostra classe dirigente 
e che di conseguenza s'è at
tenuata o, addirittura, s'è 
annullata la voglia di fare 
politica. Cosi la gente perbe
ne, quella che costituisce la 
base di uno Stato di diritto, 
senza la quale non c'è né 
Stato né diritto, comincia ad 
essere meno presente nelle 
istanze dei gangli dello Stato 
ed in quelle della società ci
vile. 

C'è una istintiva scaltrez
za politica in questo com
portamento ed è quella di 
Intuire che prima o dopo 
questa classe politica, la
sciata a se stessa, cadrà. Ma 
una stessa scaltrezza c'è dal
la parte opposta: da parte, 

.voglio dire, di quelli che, 
non volendo o sapendo fare 
una politica popolare, capi
scono che la migliore solu
zione è quella di utilizzare 
questa stanchezza della 
gente, è queliti di occupare, 
come in un golpe striscian
te, le leve del potere. 

È per questo motivo che 
le opposizioni devono ta
gliare in questo momento 
tutti i nessi che le univano 
agli uomini del potere, 
aprendosi ad una politica 
provocatoriamente dinami
ca che serva a scoperchiare 
i trucchi dell'iter verso la dit
tatura. 

La prova della validità di 
questa necessità di un rilan
cio, di sparare sul nemico 
nel momento in cui si pre
para all'attacco? L'esito del 
referendum! 

Vito Merendante. Roma 

Quei cavalli 
siano curati 
a spese di chi 
organizza... -

• I Signor direttore, siamo 
un gruppo di persone che 
non hanno dimenticato le 
orribili e strazianti immagini 
della caduta che ha portato 
all'azzoppamento e «'l'ab-
battimento del cavallo della 
contrada Flora nel corso del 
recente Palio di Legnano 
corso il 26 maggio. Siamo 
convinti che nel rispetto ver
so i cavalli, la sensibili»! del
la civile popolazione legna-
nese, l'immagine della città 
in Italia, sia necessario porre 
fine alla crudele consuetudi
ne di far disputare il palio 
nello stadio CIVICO. 

Tale struttura, a causa 
delle dimensioni anguste, è 
totalmente inadatta a ospi
tare corse di cavalli. Le curve 
del percorso hanno raggia-
tura insufficiente: ciò provo
ca le cadute dei concorrenti 
con conseguenze pericolo
se sia per i cavalli sia per i 
fantini 

Pertanto chiediamo che 
tale corsa sia organizzata in 
una struttura adatta-, inoltre 
chiediamo che i cavalli che 
malauguratamente risultas
sero feriti, non vengano ab
battuti maculati a spese del
l'organizzazione o della as
sicurazione da essa stipula
ta. 

Manin) Ulano Palladino 
e altri sei cittadini 

di Legnano (Milano) 

«Sono qui, con 
i miei denti 
e mangio 
frullato...» 

detto che n tutto era a paga
mento: £00 000 lire a ele
mento, ha precisato. 

Potevo, mi ha detto, farmi 
curare1 i denti, gratuitamen
te, era mio dintto; e poi an
dare dove volevo a farmi 
mettere la dentiera. 

Sono andata da una den
tista privata, la quale ha una 
amicii che lavora alla Usfc al
la Usi mi avrebbero tolto i 
denti e, privatamente, a pa
gamento, avrei avuto la den
tiera. 

Sono andata alla Usi e mi ' 
è stato cavato un dente: pe
ro quella signora ha detto 
che ne sono venuti fuori 
due: Il sesto e il settimo. E io 
mi sono spaventata tantissi
mo, dato che il settimo... è 
già parecchi anni che è via 
dalla mia bocca. 

Sono andata allora alla 
Cinica odontoiatrica e sto-
,mato!ogica dell'università di 
Milano II dentista mi ha det
to che non ho bisogno di 
dentiera, ma che devo cura
re i denti e le gengive Mi ha 
mandato a fare una radio
grafia panoramica della 
bocca. L'esame radiografico 
segnala, collateralmente, 
osteoporosi. 

Sono tornata alla clinica; 
erano molto dolenti, mi 
hanno cavato un dente e mi 
hanno dato due foglietti ver
di: uno per parodontopatic. 
telefonare a settembre; l'al
tro per protesi: telefonare 
anche qui a settembre; ma 
c'erano però liste d'attesa di 

- tre anni. Allego fotocopie. 
Sono qui, con i miei denti, 

e mangio frullato a 58 anni. 
Olila Angf.3*. Moncuceo 

di Vernate (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

im Ci è impossibile ospite^ 
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di * 

' granite utilità per 11 giornale, 
' il quale terrà conto sia dei 

suggerimenti sia delle oss*>~ 
vazlom critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Walter Plzzardello. Mila
no; lìlena e Antonio Castal
do, Casanorino; 74 ferrovieri 
del Deposito locomotive di 
Tonno, Franco Carosi, Ro
ma: Bassolino Bassoprofilo, 
Roma; Luigi Gagliano, Gui
done; Margherita Redelti, -
Milano; Odoardo Castellari, 
Bologna; Mauro RoteDini. 
Genova; italo Bonamano, 
Nettuno ('Per le funzioni 
istituzionali • assessori, sin
daci, consigliai, deputati, 
ministri, eoe - deve esserci un 
tempo da definire, alla cui 
scadenza ognuno tomi alla 
professione che svolgeva pri
ma di servire ti Paese*}. 

Bruno Manicardi, Modena 
(•/ nostri giovani magistrati 
vincitori di concono non 
avranno esperienza, e aero; 

lima la contìnua serie di con
dori, amnistie e grazie so
vrane e altre agevolazioni e 
complicità forse anche ad al
to Hi/dio, finora di chi 6 stala 
optra?''); Mario Degl'Inno
centi, Viareggio («A proposi
to 'Iella soprattassa di alme
no 300 mila lire sui veicoli 
fuoristrada' io posseggo una 
"SusuJu Samurai' che per di
mensioni, cilindrata, prezzo 
di acQuato sta al di sotto di 
centinaia di altri modelli di 
auto; dunque, che cosa si 
vuole colpire? Il fatto che 
putì andare in salita un po' 
più delle altre7 Oche pai an
dare anche nelle buche?»"). 

- Continuano a pervenirci 
letlere sul referendum - con 
particolari critiche alla Tv -
anche scritte pnma del 9-10 
giugno. Ringraziamo: Gio
vanni Moi di Cagliari, Luisa 
Galasso di Roma, Gusaldo 
di Milano, Oliano Sportelli 
di Cotignola. Lorenzo Pez
zati di Milano, Angelo De
serti di Bologna, Antonio Ca
roli di Lugano. 

• a Signor direttore, pen
sionata della minima, in 
questo momento ho proble
ma di denti 

Sono andata all'ospedale 
di Pavia (è il più comodo da 
casa mia), con ta richiesta 
del medico di base, per una 
visita odontoiatnca. Il denti
sta mi ha mandato dal pro
tesista dell'ospedale; il pro
tesista, dopo ta visita, mi ha 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
Il proprio nome ce lo precisi 
Le letlere non firmate o siglate 
o con (Irma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di «non vengono pub
blicale; cosi come di norma 
non pubblichiamo mxi inviati 
anche ad altri giornali La reda
zione si riserva di accorciate gli 
scritti pervenuti. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
19 giugno 1991 
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